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Kure di mezz'ora può diventare pesante. Cosi l'altra sera i pendo
ni (nella foto) che si muovono sulla linea Roma Cassino he nno 

detto basta. Tutti in blocco hanno deciso di non lar partire il tre
no e hanno occupato il binario della linea ferroviaria. 

Presentato uno studio del Cor 

Un «Progetto strategico» 
per programmare 
la capitale del Duemila 
• i Migliore qualità della vi
ta, minor inquinamento, sal
vaguardia del patrimonio 
monumentale. È quanto si 
propone il «Progetto strategi
co* elaborato dal Cnr (Con
siglio nazionale delie ricer
che) è presentato ieri nella 
Sala del cenacolo della Ca
mera dei deputati. La ricerca 
è accompagnata da un «Fo
topiano ad alta risoluzione*. 
SI tavole che compongono 
una veduta dall'alto della cit
tà, elemento non seconda
rio, ma parte integrante, as
sieme a cinque quaderni 
scientifici dell'intero proget
to, che riuniscono le analisi 
su geologia, atmosfera, cli
matologia, inquinamento 
acustico e necessità di re
stauro dei monumenti: i l lut
to aggiornato a pochi mesi 
fa. «Due parti, tavole e testi, 
con un alto grado di «interat
tività' - ha spiegato il profes
sor Cario Maria Marino, re
sponsabile scientifico del 
progetto - Le rilevazioni aree 
a colori del centro storico 
della capitale e delle aree di 
interesse urbanistico rappre
sentano il punto di partenza 

per una ler:ura tematica nel 
quale viene fatto continuo ri
ferimento ai quaderni scien
tifici e viceversa». 

Indubbiamente si tratta di 
uno dei pochi strumenti ag
giornati per la programma
zione della crescita di Roma 
capitale. Gli studi sull'inqui
namento atmosferico e ncu-
stico confermano la preoc
cupante situazione in cui ver
sa la vivibilità della città. Sul 
banco degli imputati, anche 
per il Cnr, il "radico stradale. 

Lo smog, tra l'altro, resta la 
causa prirnii del degrado dei 
monumenti. Lo studio in me
rito evidenzia che spesso ci 
silimita alla cura degli efletti. 
La fase del restauro più effi
cace è la manutenzione: i l 
quaderno scientifico in que
sto campo propone la realiz
zazione di una banca dati 
computerizzata in cui, oltre 
alla catalogazione delle ope
re si trovino anche i dati rela
tivi all'ambiente nel quale 
l'opera è inserita per rei; liz
zare un sistema completo di 
consulenza e di gestione de
gli interventi. 

La giunta vota, ma si divide Contrari Pds, Verdi, Msi 
la variante Aurelia Rifondazione e lista civica 
un'autostrada di 6 chilometri Per bloccare il progetto 
nel cuore della città raccolte 4.000 firme 

Un mostro di asfalto 
tra le finestre di Civitavecchia 
Maggioranza divisa al Comune di Civitavecchia sul
ta costruzione della variante della via Aurelia. Favo
revoli all'«autostrada fra i palazzi» De e Psi. Psdi e Pri 
si dissociano. Raccolte quattromila firme dagli abi
tanti del quartiere Cisterna-Faro. Il Pds chiede una 
verìfica del progetto e propone il declassamento 
dell'autostrada da usare come tangenziale per il 
traffico pesante. 

SILVIO SKRANOKLI 

BB I consiglieri socialdemo
cratici non hanno partecipato 
al voto, il rappresentante del 
Pri non si è neppure visto In 
aula. Soltanto De e Psi sono ri
masti a difendere la variante 
Aurelia. Quattro corsie da ven
tuno metri, sei chilometri di sa
liscendi, sei viadotti, tre galle
rie artificiali, tre cavalcavia e 
sette sottovia. Un affare da 120 
miliardi, un'autostrada fra le 
case del quartiere Cisterna-Fa
ro che ha spaccato la giunta di 
Civitavecchia e promette con
traccolpi anche all'interno dei 
due maggiori partiti. 17 voti a 

favore della conferma del pro
getto; 13 voti contrari, espressi 
da Pds, Verdi, Rilondazione, 
Lista cittadina e Msi. È l'esito 
del Consiglio comunale straor
dinario convocato per discute
re sull'opportunità di una gi
gantesca colata di cemento, 
che provocherebbe solo danni 
e nessun beneficio al traffico 
cittadino. Una approvazione 
sbrigativa il 16 novembre, la ri
chiesta di nulla osta alla Regio
ne il 22 dicembre, la risposta 
favorevole l'8 gennaio. Una 
larghissima maggioranza in 
Consiglio, con i Verdi contrari. 

Ma quando si guardane con 
attenzione i disegni, nascono 
dubbi e perplessità. «Ma abbia
mo approvato la costruzione 
di questo mostro?», si chiedo
no molti consiglieri. 

Gli abitanti delle zone attra
versate dalla variante si mobili
tano. In pochi giorni sono state 
raccolte quattromila firme. Si 
costituisce un comitato. «Biso
gna bloccare l'autostrada in 
città» è la parola d'ordine. La 
nuova arteria prevede la con
giunzione con la superstrada 
Viterbo-Orte e il raccordo con 
il nuovo porto nella zona del 
Ponte del Diavolo: tre viadotti 
da 430,569 e 248 metri che su
perano i campi a nord di Civi
tavecchia. In via Terme di 
Traiano, a un chilometro dal
l'uscita Nord dell'autostrada, 
inizia l'attraversamento dell'a
bitato. Un viadotto di 500 metri 
taglia in due il campo d. calcio 
Cedila, supera i serbatoi del
l'acquedotto, si insinua come 
le montagne russe fra le case 
di via Galilei, sfiora terrazzini e 

finestre. Ma non è finita. Il pro
getto prevede altri due grandi 
viadotti, da 371 e 192 metri, 
l'abbattimento di cinque villi
ni, la cancellazione del campo 
di calcio Vergati. Tre gallerie 
da 180,130,131 metri avanza
no nei terrapieni. Una pista 
d'alta velocità per i Tir di pas
saggio che, dopo sei chilome
tri, s'ingolfa nel budello della 
vecchia Aurelia, a ridosso del 
porto turistico. «Non c'è stata 
consultazione - denuncia Do
menico Fontana, coordinatore 
del comitato - . La variante non 
porta nessun vantaggio al traf
fico cittadino, perché c'è solo 
uno svincolo. Chiediamo uno 
studio d'impatto ambientale, 
perché è assurdo dover soste
nere l'inquinamento e II rumo
re del traffico pesante a pochi 
centimetri dalle nostre case-, 

«L'alternativa c'è - dice il 
verde De Luca - . Basta declas
sare l'autostrada, collegandola 
con gli svincoli del porto e del
la superstrada per Viterbo». È 

la posizione espressa dal Pds, 
la cui mozione nel Consiglio 
comunale Straordinario ha ot
tenuto tredici voti. «Il nostro 
non è un pentimento - dice il 
segretario della Federazione 
del Pds di Civitavecchia, Fabri
zio Barbaranelli - . Riteniamo 
opportuno un esame tecnico 
approfondito del progetto. È 
necessario valutare quale tipo 
e quanto traffico assorbirebbe 
la nuova arteria. Un cantiere 
aperto per anni nel cuore della 
città ci spaventa, soprattutto se 
non serve. C'è l'autostrada che 
può essere raggiunta con una 
bretella. E poi la variante an
drebbe a scaricare un traffico 
di 400 Tir al giorno nelle stret
toie del quartiere di San Gor
diano, per raccordarsi ancora 
con la vecchia Aurelia». De e 
Psi sono decisi ad andare 
avanti, in Consiglio hanno 
bocciato la richiesta di un refe
rendum, ma Pds, comitato e 
ambientalisti sono decisi a da
re battaglia. 

L'azienda torinese confronta i bus di 5 città. «Servono corsie protette e semafori intelligenti» 
La municipalizzata ha perso 1 milione di utenti, ha la rete più estesa, ma mezzi lenti e vecchi» 

La Fiat «offre» consigli alPAtac 
Corsie preferenziali protette e semafori intelligenti. 
È questa la ricetta consigliata dalla Fiat all'Atac e al
le altre aziende di trasporto pubblico. Dai bus roma
ni sono scesi in tre anni più di un milione di passeg
geri, le vetture hanno un'età media di 8 anni e mez
zo e viaggiano a velocità da lumaca. Uno studio del
la Rat mette a confronto le aziende di 5 città. La ca
pitale ha il primato negativo del deficit dell'azienda. 

CARLO FIORINI 

• f i Bilancio in rosso fisso 
con 877 miliardi di disavanzo, 
emorragia di 1 milione e 100 
mila passeggeri e autobus lenti 
e sgangherati. Per l'Atac, l'uni
ca consolazione può venire 
dal confronto con le «aziende 
sorelle» di Milano, Torino, Na
poli e Palermo che In quanto a 
deficit, velocità commerciale 
dei mezzi, estensione della re
te e corsie protette, se la batto
no tutte in quanto a primati di 
inefficienza. A fare il confronto 
tra i servizi pubblici di superfi
cie In 5 grandi città e S città 
medie del nostro paese è stata 
la Hat. Il Centro Studi sui Siste
mi di Trasporto dell'azienda 
automobilistica torinese, ieri 

ha presentato i risultati di 
un'indagine, una sorta di cecie-
up delle aziende di trasporto 
pubblico, i cui risultati, pubbli
cati sul mensile «Mobilità e 
Traffico» curato dal gruppo 
Fiat, dovrebbero incitare le 
amministrazioni locali a pren
dere provvedimenti per rende
re efficiente e competitivo il 
mezzo pubblico. «L'idea di 
realizzare questo studio com
parato, - ha detto l'ingegner 
Giuseppe Scarrone, direttore 
del centro - ci è venuta l'anno 
scorso, dopo l'approvazione 
della legge 403 che definisce le 
modalità di risanamento delle 
aziende di trasporto pubblico*. 
Entro settembre prossimo, tut

te le municipalizzate, dovran
no infatti presentare un piano 
quinquennale per risanare i 
propri bilanci in rosso. La leg
ge stabilisce, per le aziende 
che non saranno In grado di 
presentare il piano e poi di at
tuarlo, che gli enti locali inter
rompano l'erogazione di (ondi 

. a loro favore. La ricetta consi
gliata dal Centro studi della 
Fiat per far correre il mezzo 
pubblico, renderlo competiti
vo con l'automobile e quindi 
garantire anche un abbatti
mento dei deficit, è teorica
mente semplice. Corsie prefe
renziali protette, impianti se
maforici intelligenti capaci di 
far scattare il verde per il bus e 
vetture nuove. Naturalmente 
tutte cose che la Fiat è in grado 
di progettare e realizzare. 

Tra l'87 e l'89 l'Atac, secon
do l'indagine, ha perso un mi
lione e 100 mila passeggeri, un 
calo pari al 12% che soltanto 
l'Amat di Palermo, nello stesso 
periodo, è riuscita ad eguaglia
re con un meno 12,7%. A Tori
no la perdita di passeggeri è 
dell'8,5% e a Milano del 2,8%. 
A Napoli, invece, l'Alan ha se

gnato un icremento di utenza 
del 4,6%. Roma, con I suoi 2 
mila e 104 chilometri di per
corsi Atac, è la città con la rete 
di trasporti di superficie più 
estesa. Seguita da Napoli con i 
suoi 1.288 chilometri, da Paler
mo con 787, Milano con 535 e 
Torino con 527. Ma la capitale 
è al terzo posto in quanto a 
tranvie, con soli 85 chilometri, 
di binari contro i 158 di Milano 
e i 97 di Torino. Gli autobus in 
circolazione a Roma, come 
quelli del capoluogo lombar
do, hanno un'età media di 8 
anni e mezzo. Più giovani di 
quelli di Torino che arrivano 
quasi a 10 anni, e più vecchi di 
quelli di Napoli che ne hanno 
7 e dei bus palermitani che ne 
hanno poco più di 5. La capi
tale, con i suol 88 chilometri di 
corsie preferenziali è la città 
con il più alto numero di corsie 
protette. Ma la protezione è, 
come i romani ben sanno, sol
tanto teorica. Tra le strìsce gial
le i bus capitolini, come quelli 
milanesi, raggiungono una ve
locità media di 18 chilometri 
l'ora, mentre a Torino la lan
cetta del contachilometri arri

va a 20 a Palermo. 
Passando alla contabilità, 

l'Atac ha il peggior rapporto ri-
cavi-costi con un meno 31,5%, 
Torino invece va in pareggio, 
Milano ha un meno 3,1 e sol
tanto Napoli e Palermo, rispet
tivamente a quota meno 25% e 
meno 28,5 si avvicinano al pri
mato negativo della capitale. 
In cifre assolute il bilancio del-
l'Atac ha un rosso da ca pogiro: 
877 miliardi. Secondo l'inge
gner Scarrone se l'Atac riuscis
se ad aumentare la velocità 
media, ricorrendo a itinerari 
protetti e semafori intelligenti, 
otterrebbe automaticamente 
un risparmio economico. Se
condo i calcoli effettuati dalla 
Fiat per ogni chilometro orario 
di velocità media in più. sareb
be possibile un recupero di 50 
miliardi di lire. «L'obiettivo, per 
decongestionare il traffico cit
tadino deve essere quello di 
portare dall'attuale 40% al 50% 
il ricorso al mezzo pubblico di 
chi si muove - ha detto Scarro
ne - Ma per farlo, oltre all'im
pegno delle aziende serve 
quello delle amministrazioni 
locali». 

La mappa dei «buchi» nella variante di salvaguardia 

Per il verde controricette verdi 
«Ignorati tutti i parchi urbani» 
La variante di salvaguardia Gerace in controluce. 
Parco, per parco, il gruppo Verde ha spiegato ieri 
dove restano pesanti insidie di cemento nelle aree 
che l'assessore ha dato per tutelate. In pericolo, ol
tre a Veio e Malafede il parco della Marcigliana. Tut
te previsioni che i Verdi vogliono togliere. La prossi
ma settimana la variante sarà discussa in consiglio 
comunale. 

FABIO LUPPINO 

• I Su il sipario dalla varian
te di salvaguardia Gerace. A 
svelare i «trucchi di cemento» 
che restano dentro le aree che 
l'assessore al plano regolatore 
ha inteso vincolare, è stato ieri 
il gruppo Verde. Planimetria, 

i per planimetria è stato offerto 
un quadro sistematico delle 
lottizzazioni non toccate e del
le previsioni di piano regolato
re e di piano poliennale df at
tuazione non variataja. vantag
gio del verde. '* . , j . 

Dalla zona nord del parco di 
Veio, procedendo in senso 
orario verso sud, vediamo cosa 
è rimasto ovvero ciò che il 
gruppo Verde vuole togliere. 

Velo. A Giustiniana, Tor 
vergara, Monte Oliviero. Santa 
Cornelia restano lottizzazioni 
per ville di lusso, oltre a quelle 
al conline del parco di Bor-
ghetto San Cario, Volusia e 

Grottarossa. In totale circa 700 
mila metri (ubi. 

Area ngro-naturalUtka 
della Marcigliana. Il pi.no 
paesistico prevedeva una tute
la pressoché totale. Rimane 
un'ampio complesso residen
ziale ad est dell'autostrada del 
sole, la zona industriale di Cin
quina, gli insediamenti resi
denziali alla Bufalotta. 

Valle dell'Anlene. Non se 
ne vanno li: previsioni edilizie 
ai praloni Celle valli, un'area a 
servizi tra Monte Sacro e Ciisa-
le Rocchi, zona per edilizia re
sidenziale a ponte Mammolo 
che interromperebbero il col
legamento patco dell'Anlene 
zona verde della Cervcllctta e 
una lascia destinata a verde 
pubblico di Grotta di Gregna a 
Tor Sapienza II piano di edili
zia economica e popolare, in
fine, prevede case nella zona 

Salone. 
Parco dell'Acqua vergi

ne. Costituito per indicazione 
dell'Acca per la protezione 
delle falde dell'acquedotto. Il 
suo disegno organico è stato 
delineato nella proposta di 
legge regionale per il parco 
dell'Anlene. Gerace ha lascia
to l'area industriale di Rocca 
cencia, anche se ormai qui 
non c'è più l'inceneritore. Per
mangono all'interno del parco 
previsioni per edifici residen
ziali. 

Parco dell'Appla. Tra le 
cose che l'assessore al piano 
regolatore si è guardato bene 
dal togliere c'è il comprensorio 
detto «Barbuta» a ridosso de-
l'incrocio tra via Appia Nuova 
e il Gra. Si tratta di un'area di 
proprietà del costruttore Nico-
letti, quello dello «scandalo di 
Tor vergata». 

LaurenUno-Acqua Aceto
sa. Silenzio dell'assessore sul
le lottizzazioni tutte intomo al 
parco: Tor Pagnotta, Tomno. 
Resta all'interno la possibilità 
di costruire un complesso resi
denziale. 

Decima-Malafede. Salvate 
le tre Decime all'interno del 
parco si snoda il piano di zona 
Trigona e l'area residenziale di 
Monto della Caccia. Inalterate 
le previsioni urbanistiche delle 

aree industriali di Castel Ro
mano, dal 1974. al contrario, 
totalmente ridimensionate dal
la Regione. Restano, inoltre, 
prevsioni vicino al (osso di Val-
lerano. La più clamorosa è la 
lottizzazione «Giardini di Ro
ma» per cui c'è un parere sfa
vorevole della soprintendenza. 

Tutti fuori dalla variante Ge
race i parchi urbani e il verde 
di quartiere. Tra questi i Verdi 
menzionano l'area archeolof-
gica di Centocclle, quella di 
Tor Pignattara, lungo la via Ca-
silina, Ita via Segni e via Gor
diani, l'area dell'ex Snia Visco
sa, ilparco della Primavera, la 
Mistica con all'interno l'Ac
quedotto Alessandrino, il par
co di San Basilio. Sarebbe stato 
un modo per limitare l'espan
sione del Sistema direzionaci 
orientale. «Il nostro è un di
scorso di qualità - dice il con
sigliere comunale dei Verdi 
Oreste Rutigliano - Si tratta di 
edificazioni che andranno a 
cadere nel cuore dei parchi 
che si dice di voler dare alla 
città». Gerace ha obiettalo che 
le previsioni di piano polien
nale di attuazione lo obbliga
no a lasciare le cose come 
stanno Quando fu istituito il 
parco dcll'Appia Antica l'allo-
ra ministro socialista Giacomo 
Mancini azzerò lutto. 

Autoesclusi Pli, Verdi, Rifondazione 

Eletti gli 84 garanti 
Controlleranno le 12 Usi 
Designati dal consiglio comunale i garanti delle do
dici Usi romane. Ma sulla spartizione delle poltrone 
il quadripartito si spacca. I liberali hanno rifiutato di 
eleggere i loro rappresentanti dopo che per loro era 
stata affidata la sola presidenza della Usi Rm9.1 tre 
posti vacanti sono stati temporaneamente occupati 
dai capigruppo dei partiti di maggioranza. Polemi
che anche da Verdi e Rifondazione comunista. 

• 1 Dopo una seduta fiume 
che si è conclusa solo all'una 
di notte - e non senza aspre 
polemiche - il consiglio comu
nale ha scelto l'altro ieri gii 84 
membri dei comitati dei sa
ranti» voluti dal ministro De Lo
renzo per la riforma dei mini-
governi delle dodici Usi roma
ne. Tra le polemiche di Verdi. 
Liberali e di Rilondazione co
munista che hanno accusato 
•l'indegna logica delle sparti
zioni e della De pigliatutto», il 
Quadripartito ha cosi deciso la 

istribuzlone delle poltrone: 
33 posti sono andati alla De
mocrazia Cristiana. 19 ai so
cialisti. 5 ai socialdemocratici. 
Altri 24 sono andati ai partiti di 
opposizione: 16 al Pds, 4 ai 
missini, 3 al Pri e 1 agli ariti-
proibizionisti. Le tre poltrone 
nservate al partito liberale so
no state spartite tra i tre partili 
di maggioranza che tempora
neamente hanno sostituito le 

sedi vacanti con i loro capi
gruppo. I liberali hanno intatti 
rifiutato di eleggere i propri ga
ranti per protestare contro la 
poca considerazione avuta 
dalla maggioranza che aveva 
riservato ai liberali la sola pre
sidenza della Usi Rm 9. 

Ecco i nomi dei garanti delle 
12 Usi romane designati mer-
tedl scorso. Usi Rml: Roberto 
Cilio Celi, Patrizio Flamini, An
tonio Mercolella, Giuseppe 
Celli. Lionello Grillo, Stefano 
Di Tommaso, Corrado Bibboli-
no. Ual Rm2: Antonio Colucci, 
Carmine Garofalo, Antonio 
Rossi, Luigi Tinazzi. Giovanni 
De Paolis, Paola Mari, France
sco Prosi. Usi Rm3: Domenico 
Ceravolo. Alberto Chiavari. 
Luigi Mercolmi, Luciano Ralli, 
Giancarlo Segatori, Alessandro 
Monconi. Giulio Bullo. Usi 
Rm4 Donato D'Andrea, Achil
le Provenzano, Giancarlo Tafa

ni, Giuseppe Toscano, Gian
franco Serafini, Giovanni Boc
chi, Antonino Cardella. Usi 
Rm5: Umberto Gioia, Arman
do Samari, Bruno Marino, 
Claudio Gilberto Scorpati, Raf
faele Albano Barilli, Maria For-
nataro, Cario Rosa. Usi Rm6: 
Luciano Di Pietrantonio, Bruno 
Lidozzi, Domenico Lombardi, 
Maurizio Todini, Marcello Bar
letta, Ruggero Trenna, Dome
nico Adomato. Usi Rm7: Pier
paolo lurlaro, Pasquale Napo
li, Oreste Radi, Egidio Calvario, 
Ferdinando Croce, Maria Gem
ma Azuni, Graziella Azzaro. 
Usi Rm& Santino Ceci. Anto
nio Gatti. Alfredo Vennarecci, 
Bruno Mereu, Giorgio Peroni, 
Ivano Carissimi, Pierluigi Fio
retti Usi Rm9: Filippo Antonio 
Amato, Valdo De Simone, 
Francesco Gemelli, Ugo Pala, 
Roberto Cenci, Antonella Tic-
ca, Leonardo Ferrante. Usi 
RmIO Guido Bottini, Cioncar
lo Migliore)]]. Antonio Salvato
re, Aldo Vittorio Donarico. 
Graziella Felici, Silvio Natoli, 
Franco Tarantelli. Usi Rml l : 
Mano Baccini, Felice Scngardl-
no, Gianni Giacomini, Mano 
Bartolucci Proietti, Paolo Cora
tella, Mana Paola Di Martino, 
Luigi Ccrina. Usi Rml2: Giu
seppe Consorti, Gianfranco 
Rosei, Francesco Silvi, Giusep
pe Maculan, Franco Marocco, 
Margherita Antuori, Antonio 
Posarelh. 
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SEZIONE 
PDS 
FERROVIERI 
Assemblea di presentazione del Pds ai ferrovieri 

Partecipano 
A. ROSATI.Federazbne Roma 
G. GHEZZI, deputato commissiona Lavoro 

Conclude: 
A. MINUCCI, ministro Lavoro dal governo ombra 

GIOVEDÌ 1 6 - O R E 16 
presso: sottosezione D.LF. Pettinelli 

entrata dal sottovia Cappellini 
dal sottopassaggio Binarie 22 Termini 

Ogni lunedi! alle ore 14-30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su VIDE01 

D.O.C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei parlamentari comunisti-Pds dal Lazio 

Ogni settimana: 
—discussione su un argomento specifico 
— servizi su Roma e sul Lazio 
— attività dei parlamentari 
—f i lo diretto con I telespettatori 

Questa settimana In studio 
Ton. Santino PICCHETTI 

su: «Le proposte del Pds 
per II condono edilizio» 

Tetafena al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo partarnanttrs 
ewrwrttts4>O^lJ^.VI«<WCc<^,173-00188Bcfl«.Un 

parlamentare nel corso deh trasmissione rteponderàaituoiqussM. 

FORUM DELLE RAGAZZE 
SINISTRA GIOVANILE 

LIBERTÀ DELLE RAGAZZE 
PER UNA MODERNA CULTURA 
DELLA VITA: IDEE, OPINIONI, 

PROPOSTE A CONFRONTO 
Roma. 16 maggio ore 9.30 

Albergo Nazionale (Piazza Montecitorio) 
Intervengono: 

Pina BAGLONI (giornalista de I Sabato) 
Patrizia PASTORE (presidente FUCI) 
Giuseppina PATERNITI (Armo Volontariato Sociale) 
Giulia RODANO (Direzione nazionale PDS) 
Arra SANNA (deputata PDS) 

Coofonvc 
Catiuscia MARINI 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON €©PA€AMm @8T Wg®7 

(Agenzia di viaggi della Sinistre giovanile) 

Organizziamo: 
Voli a tarifle scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 
Itinerari ecologici 
Prenotazione aerei e treni 
Interail 

- Viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/rft 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi t rovarci a Vi l la Fassini il martedì 
ed il venerdì matt ina 

dal le ore 10 al le ore 13 (tei. 4367248) 
o in v ia Principe Amedeo, 188 dal le 15.30 

alle 19 (tei. 734124/733006) 

26 l'Unità 
Giovedì 
16 maggio 1991 

lllllillli 

http://pi.no

